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felix mendelssohn-barTholdy Concerto per violino e orchestra d'archi
(1809 – 1847) in re minore (1882)
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Allegro molto



gli archi del TeaTro s. carlo di naPoli

l’ensemble è nato nel 2015 per iniziativa di gabriele Pieranunzi e di un gruppo di mu-
sicisti dell’orchestra del Teatro s. carlo con un programma culturale ben definito:

contribuire alla riscoperta e alla valorizzazione della musica per soli archi lungo un periodo
che va dal barocco italiano, napoletano in particolare, fino al novecento e alla produzione
contemporanea passando per l’età classica e romantica. in questo programma si è inserita,
via via, anche la volontà di far tornare alla luce capolavori dimenticati, o poco frequentati,
collaborando anche con musicisti esterni all’orchestra del s. carlo.  
il  debutto è avvenuto al festival di ravello 2015, con un programma interamente dedicato
ai concerti giovanili di mendelssohn per violino, pianoforte e archi: solisti gabriele Pie-
ranunzi e il pianista roberto Prosseda, con il quale gli archi del s. carlo hanno anche
registrato in cd i Quartetti per pianoforte e archi sempre di mendelssohn. in seguito
l’ensemble si è esibito al Teatro Ponchielli di cremona, insieme al pianista maurizio ba-
glini, con un concerto dedicato a mozart e mendelssohn.

gabriele Pieranunzi

allievo di franco gulli, stefan gheorghiu e arrigo Pelliccia, gabriele Pieranunzi si è
imposto sulla scena musicale giovanissimo attraverso affermazioni nei concorsi in-

ternazionali più prestigiosi. come solista si è esibito con direttori come aldo ceccato,
alun francis, lu Jia, Jeffrey Tate, Piero bellugi, matthias bamert, Julian Kovatchev, gia-
nandrea noseda, mentre fra gli artisti con i quali ha collaborato in ambito cameristico fi-
gurano boris belkin, bruno canino, alfons Kontarsky, rocco filippini, franco Petracchi,
nelson goerner, alain meunier, maurizio baglini, alessandro carbonare, roberto Pros-
seda. ha suonato nei festival e per le istituzioni concertistiche più importanti d’italia e
d’europa, oltre ad avere effettuato tournées in giappone, argentina e stati uniti. dal
2004, è primo violino (spalla) dell’orchestra del Teatro san carlo di napoli.



roberTo Prosseda

nato a latina nel 1975, roberto Prosseda è dagli anni duemila uno dei pianisti ita-
liani più noti a livello internazionale, presente nelle stagioni musicali più prestigiose

e ospite delle orchestre più importanti del mondo, tra cui london Philharmonic, new
Japan Philharmonic, moscow state Philharmonic, accademia nazionale di santa cecilia
di roma, filarmonica della scala di milano, bruxelles Philharmonic, gewandhaus di lip-
sia, con direttori come marc albrecht, riccardo chailly, george Pehlivanian, dennis
russell davies e Juraj Valčuha, per citare solo i nomi più conosciuti. alla sua fama ha in-
dubbiamente contribuito un progetto discografico e concertistico pluriennale dedicato a
mendelssohn e iniziato fra il 2005 e il 2006. a quel periodo risalgono sia l’avvio dell’in-
cisione integrale dell’opera per pianoforte di mendelssohn, completata nel 2014 con 10
cd più volte premiati dalla critica internazionale (e riuniti nel 2017 in un unico cofa-
netto), sia l’inizio di un lungo “mendelssohn discovery Tour” durante il quale Prosseda
ha presentato in tutta europa (e, fra l’altro, alla Philharmonie di berlino, al gewandhaus
di lipsia e alla Wigmore hall di londra) più di venti brani inediti di mendelssohn in
prima esecuzione moderna, nonché l’incompiuto concerto n. 3 per pianoforte e orche-
stra, completato da marcello bufalini su commissione dello stesso Prosseda.
attivo nella promozione della musica d'oggi, Prosseda ha in repertorio l'integrale della
produzione pianistica di goffredo Petrassi, luigi dallapiccola e aldo clementi, oltre che
brani di autori come ennio morricone, luca lombardi, marcello Panni, alessandro sol-
biati, michele dall’ongaro, Paolo castaldi, ivan fedele, carlo boccadoro, nicola cam-
pogrande, molti dei quali a lui dedicati. 
roberto Prosseda è anche autore di saggi, programmi televisivi e radiofonici, è presidente
dell’associazione mendelssohn italia, consulente artistico di cremona musica interna-
tional exhibitions  e co-fondatore dell’associazione di volontariato “donatori di musica”.  



francesco fiore

nato a roma, francesco fiore è violista, direttore d’orchestra e compositore. ha com-
piuto i suoi studi nella sua città presso il conservatorio di s. cecilia, sotto la guida

di lina lama e di massimo Paris, perfezionandosi successivamente con bruno giuranna
alla fondazione “Walter stauffer” di cremona. È stato ospite regolare di prestigiose società
concertistiche, in italia e all’estero, e ha collaborato con artisti come salvatore accardo,
boris belkin (con il quale ha eseguito numerose volte la Sinfonia Concertante di mozart),
uto ughi, Pierre amoyal, renata scotto, bruno canino, alfons Kontarsky, alexander
mazdar, michele campanella, andrea lucchesini, rocco filippini, alain meunier, bruno
giuranna, franco Petracchi, gabriele Pieranunzi, rainer Kussmaul, Pavel Vernikov, david
lively, alessandro carbonare. È membro del Quartetto accardo, con il quale ha recente-
mente riscosso vivissimi consensi di critica e pubblico con la prima esecuzione assoluta
del Quartetto n. 5 di fabio Vacchi, presso la società del Quartetto di milano. Per la tele-
visione giapponese nhK di Tokyo ha partecipato, insieme a salvatore accardo, alla regi-
strazione di due Quartetti di luigi boccherini eseguiti usando solo strumenti stradivari,
compresa la viola da lui suonata, quella custodita presso il Palazzo reale di madrid. ha al
suo attivo una vastissima discografia e dal 1991 è prima viola dell’orchestra del Teatro
dell’opera di roma, ruolo ricoperto anche presso la filarmonica della scala, l’orchestra
dell’accademia nazionale di santa cecilia e l’orchestra sinfonica nazionale della rai e,
invitato da salvatore accardo, nell’orchestra da camera italiana. durante l’edizione 2017
del festival mi-To settembre musica, presso il Polo industriale Pirelli di settimo Tori-
nese, dove l’architetto renzo Piano ha realizzato una struttura trasparente di laboratori e
servizi circondata da alberi di ciliegio, è stata eseguita la sua composizione La Fabbrica
tra i Ciliegi, protagonisti proprio l’orchestra da camera italiana, laura gorna e salvatore
accardo.  



Scritto nel 1822 per il suo maestro di violino, Eduard Rietz, e portato alla luce solo nel
1952 da Yehudi Menuhin, al quale il manoscritto venne fatto conoscere da un discendente

della famiglia Mendelssohn, il Concerto in re minore è un lavoro brillante, affascinante, equi-
librato, ricco di inventiva melodica, insomma quasi miracoloso se si considera che l’autore
aveva all’epoca solo 13 anni. Non mancano idee originalissime di cui Mendelssohn si sarebbe
ricordato più tardi, nel ben più celebre Concerto per violino e orchestra in mi minore op. 64. 
Appena di un anno successivo è il Concerto per violino, pianoforte e orchestra d’archi nella
stessa tonalità che, come il precedente, era pensato probabilmente per i concerti privati che si
tenevano il sabato in casa Mendelssohn, presente la più influente intellettualità e classe diri-
gente berlinese. Di nuovo ciò che domina, insieme allo stupefacente controllo delle forme, è
l’ancor più sorprendente inventiva dell’autore, ancora nella prima adolescenza ma già evi-
dentemente in piena sintonia con il clima poetico del Romanticismo, da lui conosciuto tanto
sui libri quanto nelle equentazioni familiari. 


